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L'azione per il rinnovamento 
nel Partito e nella lotta di massa 

Gli interventi dei compagni Ravagnan, Vannoni, Enrico Berlinguer, Alinovi, 
Giolitti, Rindone, Tina D'Avenio, Flamini, Napolitano, Santarelli, Miceli, 
Gentile, Galani, Boldrini, Platis, .Li Causi, Vianeiio, Bocchi, Natta e Scarpa 

I compagni Duclos e Peng Cen recano 
il saluto dei comunisti francesi e cinesi 

Il messaggio del CC del PC cinese 
La terza giornata di la­

vori dell'VIII Congresso 
nazionale del PCI si è aper­
ta ieri mattina alle 9 nel 
salone dell'EUR. 

Il compagno Giacomo 
Ferrari, che assume la pre­
sidenza, dà lettura innan­
zitutto di una lettera di sa­
luto e di augurio inviata 
al Congiesso dalla segrete­
ria dell'Unione socialista 
indipendente (USI). 

RAVAGNAN 
(Venezia^ 

Primo oratore e il com­
pagno Riccardo Ravagnan 
di Venezia, il quale ailron-
ta in primo luogo il pro­
blema dei rapporti tra i 
partiti comunisti e operai 
dei differenti paesi. Qual­
siasi analisi di questo p i o -
blema — afferma l'orato­
re — non può non partire 
da due considerazioni fon­
damentali: la prima è la 
possibilità delle diverse v ie 
al socialismo, che porta 
con se il principio della 
autonomia di ogni partito e 
della non interferenza neL-
le questioni interne degl i 
altri partiti; la seconda è 
il principio del l ' internazio­
nalismo proletario e del la 
indispensabile solidarietà 
tra i partiti del la classe 
operaia. 

La concil iazione di q u e ­
ste" due- fondamenta l i e s i ­
genze è oggi il compito cui 
si trova di fronte tutto il 
movimento operaio inter­
nazionale. Il s istema de i 
contatti bilaterali proposto 
dal compagno Palmiro T o ­
gliatti e la effettuazione di 
eventuali conferenze inter­
nazionali possono offrire 
una soluzione del proble­
ma. Al tempo stesso e n e ­
cessaria una informazione 
più tempestiva e critica, su 
scala internazionale, circa 
le questioni che in ogni 
movimento e in ogni paese 
si pongono. 

Ravagnan passa quindi a 
trattare delle proposte di 
modifica dello Statuto del 
Partito, con particolare ri­
guardo alla .posizione dei 
compagni intellettuali . Egli 
sottolinea la funzione e s ­
senziale che gli intel let­
tuali hanno da svolgere in 
seno al Partito, il prestigio 
di cui è giusto che essi g o ­
dano presso i compagni 
operai, l'esigenza di ev i ta ­
re qualsiasi frattura in 
questo campo: e sottolinea 
anche come gli intel lettuali 
possono esercitare effetti­
vamente la loro funzione 
di orientamento a patto di 
essere legati ai problemi 
reali delle masse lavora­
trici. di sentirli e di inter­
pretarli. 

Secondo Ravagnan e da 
respingere la tendenza a 
costituire istanze partico­
lari per gli intel lettuali 
nell 'ambito del Partito; ma 
è tuttavia innegabile che 
occorre porsi il problema 
di trovare le forme mig l io ­
ri al fine di inserire più 
efficacemente questi c o m ­
pagni nell'attività politica 
generale del Partito, da l ­
l'attività di base fino alla 
attività di direzione su 
scala provinciale e nazio­
nale. La commissione c u l ­
turale non deve perciò es­
sere concepita come una 
commissione « degli inte l ­
lettuali »•• ma come una 
commissione che dirìge 
tutta l'attività culturale del 
Partito, attività che è m o l ­
teplice e complessa. 

L'oratore passa infine a 
trattare del problema de l ­
la conquista del ceto medio 
nella lotta contro il m o n o ­
polio. momento essenziale 
della via italiana al socia­
l ismo. Non vi è dubbio — 
egli dice — che alla rea­
lizzazione della Costituzio­
ne sono interessati e favo­
revoli Iarehis«;imi strati di 
ceto medio Tuttavia, data 
anche la difficoltà di s ta­
bil ire i limiti sociali dei 
ceti intermedi, eel i giudica 
nrematurn il voler senzal -
tro definire questi ceti c o ­
m e una delle forze motrici 
per- la contrizione del s o ­
cialismo m ' ' " , : i 

VANNONI 
(Torino) 

Subito dopo ha la paro­
la il compagno Carlo Van­
noni. operaio della RIV di 
Torino. Da alcuni inter­
venti — egli osserva — si 
trae l'impressione che i ri­
sultati del X X Congresso 
abbiano provocato in talu­

ni compagni una sorta di 
vuoto e una certa dose di 
confusione. Ora. non vi ò 
dubbio che il X X Congres­
so abbia posto problemi 
estremamente seri: tutta­
via non solo non possiamo 
limitarci a criticare il pas­
sato, ma anche nella cor­
rezione degli errori dob­
biamo sempre aver presen­
te la necessità di rendere 
più efficace la nostra azio­
ne contro il nemico di 
classe. 

Per gli operai della RIV 
il X X Congresso ha rap­
presentato un aiuto sostan­
ziale in un processo di e la ­
borazione politica già in 
corso. Alla RIV è stata c o ­
si sempre mantenuta una 

(Continua In 6. pag. 1. col.) 

Kcco il lesto del mc-sa lì­
gio indirizzato al Con­
ili esso del nostro Pattilo 
(IHI Comitato centrale «lei 
Partito comunista cinese: 

A tutti I compagni dell'VIII 
Congresso ilei Partito comu­
nista italiano. 

A nome ili tutti i membri 
del Partito comunista cinese 
e di tutto il popolo cinese, il 
C.C', del Partito comunista 
esprime all' Vili Congresso 
del Partito comunista italia­
no i suoi auguri fraterni e 
calorosi. 

Il Partito comunista italia­
no, sotto la direzione del suo 
Comitato centrale con alla 
testa il compagno Togliatti, 

II compagno Iluclos alla tribuna mentre reca all 'vll l Con-
Kress© del PCI il s.duto del Partito comunista francese 

Ila già alle sue spalle un 
grande e glorioso periodo. 
Oggi, il ratto che 11 vostro 
l'ai (ito raccolga 2 milioni e 
500 ralla iscritti, insieme alla 
l'cdtrazione giovanile comu­
nista, ed abbi» ottenuto 6 mi­
lioni di voti, è la prova dello 
immenso prestigio die gode 
il vostro Partito tra le gran­
di masse lavoratrici Italiane e 
che esso rappresenta una ve­
ra avanguardia, risoluta e 
unita al servizio della classe 
opeiaia italiana. 

Il vostro Partito, in unione 
con le altre forze democrati­
che e progressiste italiane, 
sia dirigendo il popolo in una 
lotta durissima per sal\aguar­
dare gli interessi nazionali. 
realizzare riforme economi­
che e sfociali su una base de­
mocratica, difendere la pace 
mondiale. 

Il Partito comunista e il 
popolo cinese seguono la lot­
ta condotta dal \ ostro Partito 
e dal popolo con il più grande 
interesse e simpatia, e nono 
fieri di emere vostri (rateili 
di lotta. 

Il vostro congresso si riu­
nisce in un momento in cui 
!.. situazione *nterna*lonale si 
trova in una fase critica. Nel 
Medio Oriente, vicino al vo­
stro paese, si sono creati fo­
colai di guerra. Neil» regione 
afro-aslatle* l'oppressione im­
perialista contro 11 morimen-
fo di indlpendensa nazionale 
prosegue. Vello stesso tempo, 
le forze reazionarie imperia­
listiche approfittano degli av­
venimenti verificatisi In Un­
gheria per condurre una of­
fensiva frenetica contro il 
movimento comunista inter­
nazionale. E' in questa ora 
grave che il Partito comuni­
sta italiano, fedele ai prin­
cipi marxisti-leninisti, ha raf­
forzato l'unità delle tue file, 
attorno al suo Comitale cen­
trale. con alla testa il com­
pagno Togliatti, ed ha conti­
nuato la lotta nello spirito 
Invincibile del principio del­
l' internazionalismo proleta­
ri'!. agendo cosi nell'interesse 
della grande solidarietà In. 
trrnazlonale della classe ope­
rala. 

Il Partito comunista rine.se 
esprime qui I suoi migliori 
auguri per il completo succes­
so dell'VIII Congresso del 
Parlilo comunista Italiano e 
formula l'augurio di vedere ti 
Parlilo comunista italiano 

realizzare nuovi success) nel­
la lotta per il suo rafforza­
mento. per l'unità della classe 
operaia e l'unione di tutte le 
forze democratiche, e per la 
realizzazione in Italia, su una 
base democratica, delle rifor­
me economiche e sociali. 

Ksprime cosi 1 suol migliori 
auguri per successi sempre 
più grandi del popolo Italiano 
nei suoi sfori! per 11 consoli­
damento della pace in Europa 
e nel mondo Intero, per atte­
nuare la tensione internazio­
nale, per lo sviluppo della 
collaborazione e dell'amicizia 
tra tutti 1 popoli. 

IL C.C. DEL PARTITO 
COMUNISTA CINESE 

Pechino, 8 dicembre 1B56. 

rfaN****" 

II compagno Peng Crn applaudito al termine del saluto da lui recato al Congresso a nome del PO cinese 

LA LEGGE MARZIALE ENTRA IN V IGORE DA STAMANE 

Giornata cruciale oggi in Ungheria 
Verrà effettuato lo sciopero proclamato dal Consiglio di Budapest ? - / controrivoluzionari cercano di far 
leva sullo sbandamento della pubblica opinione e di strati operai - Sanguinosi incidenti in due località 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BUDAPEST, 10. — Da sta­
mane in tutto il paese vi è 
lo stato d'assedio: ma chi nel 
le ultime ore non fosse ve 
mito a conoscenza dei decreti 
emanati ieri sera, difficilmen­
te. almeno a Budapest, avreb­
be potuto rendersene conto. 
La vita nella capitale è ri­
presa stamane con lo stesso 
ritmo dei giorni scorsi. Nelle 
strade, nei negozi, sui tram. 
negli uffici, non si potevano 
cogliere sintomi di tensione 
particolare, di agitazione o di 
panico. 

Il monito duro che deripa 
dai provvedimenti di ieri, è 
rivolto a coloro l quali, in 
buona o in malafede, vorreb­
bero insidiare quel po' di cal­
ma e di ordine faticosamente 
conquistati nell'ultima setti­
mana e riaprire scontri dram­
matici e magari sanguinosi. 
Lo stato d'assedio dorrebbe 
intimidire ed eventualmente 
colpire costoro, ma è difficile 

LA UAITU'I A D'ARRESTO NON HA PORTATO ALI/ACCORDO 

Da domani notte per 48 ore 
sciopero nelle aziende del gas 

// tentativo ii Vigorelli appare ormai fallito - La posizione intransigente degli industriali graverà sulla 
popolazione - Anche la CISL partecipa alla lotta - // lavoro proseguirà nelle aziende municipalizzate 

Lo sciopero del gas che nei 
giorni scorsi sembrava scon­
giurato avrà invece luogo, 
quasi sicuramente a partire 
da domani notte. 

La Federazione dipendenti 
del gas, aderente alla CGIL, 
ha infatti diramato un comu­
nicato nel quale sottolinea 
come sia risultato vano il ten­
tativo dell'on. Vigorellì di ri­
cercare il componimento de l ­
la vertenza. L'Associazione 
degli industriali — dice 11 
comunicato — ha opposto un 
netto rifiuto all'invito rivol­
tole di entrare in trattative 
con le organizzazioni dei la­
voratori. Di conseguenza la 
FIDAG ha deciso che se e n ­
tro quest'oggi, martedì, l'As­
sociazione industriali gas non 
avrà abbandonato la sua po­
sizione intransigente, lo scio­
pero nazionale abbia senz'al­
tro luogo in tutte le aziende 
private a partire dalla mez­
zanotte di mercoledì 12 fino 
alla mezzanotte di venerdì 14. 

Il comunicato aggiunge che 
nel settore delle aziende mu­
nicipalizzate le trattative, ri­
prese il 4 dicembre, conti­
nuano. Pertanto in tali azien­
de Io sciopero non avrà luogo 
Anche la Federgas. aderente 
alla CISL. parteciperà alla 
nuova manifestazione di lotta. 

Come è stato già detto, lo 
sciopero è motivato dal rifiu­
to degli industriali di aderire 
alla richiesta delle maestran­
ze di un premio di produzio­
ne corrisDondente al forte 
aumento di profitti registrato 
dal padronato. 

Gli industriali che trasci­
nano la questione da sei me­
si sostengono che. non es­
sendo scaduto il contratto 
collettivo, essi non possono 
trattare con i sindacati pri­
ma di un anno. 

Sciopero alia Sfacchini 
per reclamare i salari 

Per ottenere il regolare pa­
gamento del -alano, ieri per 
l'intera g.ornata le maestran­
ze deilo stabilimento Stacchim 
di Tivoli «ono sce*e in scio­
pero. Alla sospensione del la­
voro ha pre«o parte il 95* • 
dei circa 450 dipendenti. 

I lavoratori de'.Ja Stacchini 
da moh-.s-.inv. me>.. ormai, non 
prendono qua1: p.ù il salano 
in man.era regolare. La socie­
tà ha giustificato e continua 
a g:u<tif:care que-to fatto ad-
ducendo una s.tuaz.one di pe­
santezza economica in cui e\ta 
ver^a senza peraltro che ciò 
»*enga chiaramente dimostrato. 

La lotta condotta nei mesi 
«corsi dai .avoraton e valsa 
a costringere ia società Stac-
chim a sottoscrivere un ac­
cordo che stabiliva che il pa­
gamento del «alano avvenisse 
attraverso acconti settimanali 
con il «aldo bu«ta oijni 15 del 
mese. Venerdì scorso, ignoran­
do anche questo accordo, la 
direz.one aziendale, che deve 
ancora cirr'.'pondere il saldo 
bu«ta del mc«e di novembre, 
dopo averli fatti attendere per 
circa 3 ore. ha mandato i la­
voratori a rasa senza dare ad 
essi nemmeno l'acconto setti­

manale. Ieri mattina, in segno 
di protesta. ì lavoratori si sono 
presentati in fabbrica ma n<rft 
hanno preso il lavoro. Vista 
la compatte/za dello sciopero. 
alle ore 14 la direzione si è 
derisa a far corrispondere un 
acconto sul salario di dicembre. 

Questa mattina i lavoratori 

riprenderanno il lavoro a con­
dizione rhr il commendator 
Sfacchini, e per lui la dire­
zione aziendale, si impegni a 
corrispondere, entro il 15 di­
cembre. il saido busta del me­
se di novembre. l'acconto set­
timanale e la gratifica nata­
lizia. 

precedere come e dove po­
trebbe sfociare una nuova 
tensione approvata da even­
tuali, non impossibili rotture. 
L'atmosfera di Budajyest og­
gi è calma e apparentemente 
disteso: le fabbriche hanno 
lavorato, gli uffici anche, i 
negozi sono stati regolarmen­
te aperti e i tram hanno fun­
zionato: tutto insomma, si è 
svolto come nei giorni meno 
turbati della scorsa settima­
na- Afa quali sono i piani 
della controrivoluzione? Poi­
ché è evidente che nell'ulti­
mo periodo di tempo provo­
cazioni e tentativi di aggra­
vare le difficoltà del governo 
si sono sfolti con una tale 
successione da far non solo 
sospettare ma ritenere certa 
l'esistema di una organizza­
rne, di un piano generale 

ispirato dai centri della con-
frorivoluzione. .S'ul terreno 
economico, «I settore più iteli-
calo, il più srnsibifr. quello 
estrattivo, è stato preso di 
mira e sottoposto a una vio­
lenta pressione sovvertitrice: 
malgrado le forti oscillazio­
ni registrate nei piorni scorsi 
nell'affluenza dei minatori al 
lat:oro, il livello produttivo è 
rimasto pressoché inalterato, 
cioè talmente basso da con­
sentire appena la fornitura 
rfi carbone alla centrale ter­
moelettrica. 

D'altra parte, all'indomani 
del progredimento governa­
tivo con cui si aumentavano 
sensibilmente i salari dei mi­
natori nei centri carboni/eri 
di .Salpotarian e di Tataba-
nya si sono verificate due 
sanguinose provocazioni. A 
Salgotarian — e ne fa cenno 
il comunicalo governativo 
diffuso ieri sera — sabato al­
cuni nuclei armati hanno 
aperto il fuoco sulla polizia 
e sulla pente nel centro della 
cittadina. Informazioni da 
fonte ufficiosa precisano che 
gli armati. ]>ia:;ati sui tetti 
degli edifici centrali della cit­

tà, hanno sparato contro gli 
agenti e contro i cittadini 
inermi, il numero delle vitti­
me ascenderebbe a qualche 
decina. Gli armati, a quel 
che pare volevano ottenere la 
liberazione di una persona 
condannata a dodici anni di 
carcere per avere ucciso a 
raffiche di mitra alcuni cit­
tadini e militari nei giorni 
dei tropici moti di fine ot­
tobre. 

A Tatabanya è accaduto 
qualcosa di analogo. 

Perchè queste azioni sono 
state compiute proprio nei 
due centri minerari nei quali 
i provvedimenti economici 
del governo e il lento ritor­
no alla normalità .«lavano per 
dare i loro frutti? 

Evidentemente tutto do 
rientra nelle linee di un pia­
no mirante ad impedire la ri­
presa nelle miniere e quindi 
la messa m moto di tutta la 
complessa catena industriale 
del paese. 

Tentativo in extremis 
Coufemjioraiieamenfe, l'a­

zione controrivoluzionaria si 
è sviluppata bruciando le tap 
pe in direzione della classe 
operaia; codesta azione è sta 
ta probabilmente affrettata 
da due fattori essenziali 
emersi nel corso dell'ultima 
settimana: il progressivo raf­
forzamento degli organi di si­
curezza dello Stato e l'affer 
marsi di forze politiche e de­
mocratiche guidate dal nuovo 
Partito socialista ungherese 

Per opporre un ostacolo al­
lo sviluppo di codesti due fat­
tori, la controrivoluzione non 
aveva altra scelta che quella 
di puntare sulla parte più fa 
cilmente influenzabile nel 
Consiglio centrale di Buda­
pest, cercando in tal modo di 
disorientare alcuni strati di 
lavoratori. Si tratta di un 
tentativo in extremis che ri­
porta ad un punto estrema-

Giovanni Gronchi è rientrato Ieri mattina » Roma dal suo tiairrlo nella Germania occidentale- Erano ad accoglierlo alla 
stallone Ostiense I presidenti del Senato, della Corte eostltu zlonale e del Concitilo del ministri. Inno nazionale, picchetto 
d'onore dei Granatieri e salve di cannoni hanno salatalo 11 rientro in srde del Capo dello Stalo. E* Il non ha voluto 
fare dichiarazioni; ha espresso la speranza che t risaltati concreti del suo viaggio in Germania non si faranno attendere 

mente critico — /orse decisi­
vo — la lotta via via fermen­
tata nelle ultime settimane 
tra le forze governative e i 
centri clandestini o mimetiz­
zati, della controrivoluzione. 

Lo sciopero di 48 ore deci. 
so pochi istanti prima che il 
Cousiulio di Budapest venis­
se posto fuori legge e disciol­
to dalla polizia dovrebbe co­
stituire l'atto più contraddit­
torio e insieme pericoloso di 
codesta aztone. 

Alla minaccia dello sciope­
ro generale — che dovrebbe 
cominciare a partire dalle 24 
di oggi — fanno riscontro i 
drastici provvedimenti gover­
nativi intesi ad impedire il 
ripetersi di provocazioni, di 
azioni terroristiche ed inti­
midatorie. 

I pericoli, che In decisione 
dello scomparso Consiglio di 
Budapest riserva pruicijxil-
uirufi'. derivano dui fu con­
fusione e dalle profonde la­
cerazioni psicologiche, mora­
li e politiche prodottesi m 
taluni settori della stessa 
classe operaia. Sia la pesante 
eredità degli errori commessi 
nel passato che lo sconvolpi-
mento provocato dai moli del 
23 ottobre hanno creato una 
tale atmosfera di sfiducia, di 
assenteismo, di passività che 
questo mese, queste iwchc 
settimane di attività per la 
rtpresa della normalizzazione, 
non sono stati sufficienti a 
risolvere la situazione in sen­
so positivo. 

Questo è forse uno degli 
elementi su cui punta oggi 
la controrivoluzione: accen­
tuare la confusione e la sfi 
ducia, disorientare e indebo­
lire ancor più la classe ope­
raia . ungherese. 

Ci siamo recati, oggi, in 
alcune fabbriche della capi 
tale: non vi erano manifesta­
zioni palesi di nervosismo, ma 
la perplessità e il disorienta-
mento erano diffusi. Alla fab­
brica di installazioni telefo 
niche di Baz, alcuni membri 
del consiglio operaio dtchia 
ravano esitanti di non sapere 
quali prospettive riservi loro 
lo sciopero: qualcuno lo so­
steneva tenacemente, qualche 
altro si dimostrava incerto, 
dubbioso, disposto a rinun­
ciarvi. 

II senso di confusione, per­
sino di anarchia, che trape­
lava dalle loro parole, mal­
grado le intenzioni oneste ed 
una radicata aspirazione al 
socialismo, rendeva ancor più 
acuto il contrasto con le esi­
genze di chiarezza e di vita­
lità politica, di cui soprattut­
to oggi abbisogna il Paese. 
In altre fabbriche, gli operai 
hanno espresso nel pomerip-
pio la loro titubanza e la lo­
ro opposizione allo sciopero. 
« La decisione del Consiglio 
di Budapest è antidemocra­
tica — hanno affermato al­
cuni della Ganz e della Cse-
pel, due dei maggiori com­
plessi cittadini —. Sol non 
siamo «fati interpellati e per­
ciò i.on possiamo aderirvi ». 

Altrove, gli operai anziani 
hanno detto che uno sciopero 
di 43 ore avrebbe ulterior­
mente aggravato la già rovi­
nosa economia nazionale, 
esponendo la città alte pazzie 

delle « teste calde ». Nono­
stante le incertezze e le op-
l>osizioni, è difficile preve­
dere l'esito e le conseguenze 
delia decisione adottata dal 
Consiglio di Budapest nelle 
ultime ore della sua esistenza. 

Un comunicato governati­
vo ha intanto precisato oggi 
che la commissione prepara­
toria per la costituzione di 
un organo nazionale dei Con­
sìgli operai, cioè una specie 
di Camera dei produttori, 
operante a fianco dell'Assem­
b l a nazionale, potrà essere 
composta dai rappresentanti 
democratici del disciolto Con­
siglio di Budapest, da lavora­
tori r da nitri membri dei 
consigli aziendali. 

Un appello dei sindacati 
Stasera un appello del Con* 

siglio centrale dei sindacati 
ungheresi, invitante i lavora­
tori a respingere le nuove mi­
nacce di sciopero generale, è 
stato trasmesso dalla radio di 
Budapest. Contemporanea­
mente e sfata diffusa la no­
tizia che alcuni membri de l ­
l'ex Consiplio operaio centra­
le si sono incontrati col pri­
mo ministro Kadar. Nel cor­
so del colloquio pli ex membri 
del Consiglio centrale hanno 
espresso la loro opinione con­
traria alla proclamazione del­
lo sciopero generale di 48 ore, 
ed hanno affermato di volersi 
recare domani mattina nelle 
maggiori industrie della capi­
tale per esporre agli operai la 
loro posizione. 

/ lavoratori delle più i m ­
portanti industrie di Misfcolc 
hanno assunto stasera ana­
loga posizione, contraria alla 
nuova sospensione del lavoro. 

A Budapest la giornata è 
trascorsa completamente tran­
quilla, senza il minimo inci­
dente. La calma è regnata 
anche in tutte le province del 
paese. Ieri a Peci una mani-
festazione di alcune migliaia 
di cittadini si è svolta nel 
centro della città; un corteo 
di lavoratori è sfilato per le 
vie. con bandiere tricolori e 
rosse in testa, plaudendo al­
la politica del governo Kadar. 
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Riuniti i PraQa 
tingenti cèchi e delta R.D.T. 

BERLINO. 10. — L'Agenzia 
ufficiale della Repubblica De­
mocratica Tedesca, l'ADN co­
munica che i massimi diri­
genti dei partiti comunisti 
della Germania 'orientale e 
della Cecoslovacchia hanno 
tenuto a Praga una riunione 
di due giorni, al termine del­
la quale, oggi, hanno reso no­
to il loro pieno accordo su 
tutte le questioni prese in 
esame. 

Il segretario de: partito co­
munista cèco. Antonin Novot-
ny, e il leader del SED. Wal­
ter Ulbricht. erano alla testa 
delle rispettive delegazioni 
por discutere di tutte le que­
stioni in sospeso, nguardb al­
l'attuale situazione e u r ^ c a 
con particolare riferimenti al 
movimento operato rivoluzio­
nario. 
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